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Letismart Voce, iniziamo a conoscerlo (a cura di Marino Attini)
  Il dispositivo Letismart Voce è stato pensato per essere utilizzato da tutti con estrema semplicità, non necessita di predisposizione o conoscenze informatiche, è dotato di due soli pulsanti e un altoparlante.
  Si tratta di una soluzione di miniaturizzazione elettronica che riduce al massimo peso ed ingombro ed è stato sviluppato in tre diverse versioni per soddisfare al meglio i diversi contesti di utilizzo.

  Per le persone che abitualmente utilizzano il bastone bianco, è stata realizzata una versione che si nasconde nel manico dello stesso, un manico di dimensioni e caratteristiche pressoché uguali al manico del bastone bianco che normalmente siete abituati a portare con voi. Il manico di Letismart Voce, infatti, sostituisce quello classico senza modificare in alcun modo le caratteristiche di leggerezza, sensibilità, piegatura, né tantomeno il puntale del bastone bianco. Letismart Voce si adatta infatti alla maggior parte dei bastoni bianchi più utilizzati, come il cosiddetto Canadese o lo Svariski. In questo modo, nel momento in cui vorreste sostituire il vostro bastone con uno nuovo, basterà montare il manico Letismart sul nuovo bastone.

  La seconda versione è quella denominata Pocket, si tratta più o meno dello stesso dispositivo che viene montato sul bastone bianco, ma con una lampadina led regolabile, con batteria incorporata e ricaricabile attraverso lo stesso cavetto di ricarica del dispositivo. Questa versione è ideale per le persone con cane guida e per gli ipovedenti.

  La terza versione del Letismart Voce si chiama Pocket Mini e sarà disponibile a fine anno. Si tratta di un vero e proprio capolavoro della miniaturizzazione elettronica: grande come mezzo pacchetto di sigarette, si può usare anche come portachiavi ed integra le stesse funzioni dei precedenti con l'aggiunta del Bluetooth per la connessione a cuffie o smartphone.

  Il Pocket e il Pocket Mini vengono adattati anche per le persone in carrozzina alle quali i due dispositivi offrono varie specifiche funzionalità.

  Ma scopriamo ora come si usa.
  Dicevamo che ci sono solo due pulsanti, uno identificabile da un puntino in rilievo e un altro da due puntini in rilievo: per brevità li definiremo pulsante 1 e pulsante 2. Oltre a questi, nella parte superiore troviamo l'altoparlante, una presa per cuffia, il tradizionale jack da 3,5, e la presa microUsb standard per la ricarica della batteria, esattamente come un telefonino.

  La prima cosa da fare è lasciarlo in carica per alcune ore e subito inizia a parlarci, perché quando lo mettiamo in carica ci dice «batteria in carica», e quando la carica è completata ci dice «carica batteria completata», come pure se stacchiamo l'alimentatore ci dice «carica batterie scollegato». E così abbiamo già fatto amicizia.

  Per avviare il nostro dispositivo sarà sufficiente premere una volta il tasto 1 e immediatamente ci dirà «nessun messaggio disponibile» e dopo qualche secondo farà una doppia vibrazione che serve a richiamare la nostra attenzione e ci darà il primo messaggio che rileverà da un radiofaro adiacente, come ad esempio «semaforo sonoro acustico via Roma», oppure «linea 20 direzione stazione ferroviaria».

  Una delle caratteristiche che sono state previste da chi ha progettato e scritto il sofisticato software che gestisce la logica del Letismart Voce è quella di permettere la scelta di ciò che il dispositivo deve segnalarmi.
  Per questo, tenendo per 2 secondi premuto il tasto 1, posso scegliere subito la modalità di utilizzo tra 5 presenti che sono:
  Informazioni Urbane, con la quale mi segnalerà la presenza di semafori sonori, di lavori in corso, di pericoli o uscite di sicurezza;
  Autobus e Taxi dove mi segnalerà gli autobus che transiteranno nella zona in cui mi trovo con numero e direzione, la stessa cosa che una persona normodotata legge sulla tabella luminosa anteriore del mezzo, così come per i taxi che trasmettono al dispositivo il proprio numero identificativo per facilitarci in caso di prenotazione;
  Autobus Preferiti, una potente funzione automatica che tiene conto delle proprie abitudini e permette di ricevere informazioni solo quando transitano i propri mezzi abituali filtrando il resto (molto utile in zone di grande traffico e con presenza massiccia di linee urbane di trasporto pubblico);
  Informazioni Urbane e Commerciali, che mi fornisce le stesse informazione della prima opzione Informazioni Urbane ma aggiunge anche le informazioni di esercizi commerciali o punti di interesse, dove questi siano dotati di radiofaro;
  Interni, una funzione pensata per ambienti come musei, ambulatori ed uffici dove i radiofaro sono interni.

  Va ovviamente sottolineato che tutte le informazioni ricevute dal dispositivo provengono da radiofari opportunamente programmati e posti nei giusti contesti.

  Ora andiamo a scoprire l'utilizzo del pulsante numero 2 che è la vera e innovativa caratteristica di questo sistema, ossia l'interazione. Grazie a questo tasto infatti, una volta ricevuta l'informazione, si ha la possibilità di interagire col punto di destinazione prescelto. Facciamo alcuni esempi: mettiamo che il dispositivo ci segnali l'ingresso di una scuola o di un negozio dove vogliamo entrare in autonomia, possiamo premere 2 volte consecutive il tasto 2 e il dispositivo ci dice «attivato sonoro a 5 impulsi», questo significa che in corrispondenza dell'ingresso dell'esercizio si attiverà un suono, ben udibile e direzionale, che ripeterà 3 volte una sequenza di 5 impulsi e che seguiremo per arrivare all'esatto punto di destinazione, come se qualcuno ci chiamasse.
  Se dopo le prime serie di beep non abbiamo ancora raggiunto la destinazione, sarà sufficiente un'altra doppia pressione del tasto 2 per attivare nuovamente il suono, questo per quante volte mi serve, ma alla fine sarò arrivato esattamente nel punto prescelto, con la massima precisione e riservatezza, senza dover scandagliare col bastone cercando l'ingresso.

  Interazione con i mezzi pubblici e i taxi
  Non so a voi ma a me, che sono ipovedente grave, è capitato un sacco di volte di non riuscire a leggere la tabella anteriore del bus e nel frattempo questo mi passava davanti senza fermarsi, peggio ancora quando ero sicuro di aver letto il numero 6 e invece era l'8 che inesorabilmente mi portava nel posto sbagliato, obbligandomi a scendere e recuperare la fermata precedente. Per i ciechi parziali o assoluti il problema ovviamente si amplifica, eppure l'autobus è di fatto il nostro mezzo di trasporto più comune. Con Letismart Voce, quado sono fermo alla fermata ricevo l'informazione vocale con il numero e la direzione dei mezzi che si stanno realmente avvicinando a me in quanto il radiofaro, installato sul mezzo, entra in comunicazione col mio dispositivo. A questo punto, se il mezzo è quello che devo prendere, premo due volte consecutivamente il famoso tasto 2, quello dell'interazione, e a bordo del mezzo entra in funzione una segnalazione sonora che fa capire al conducente che un non vedente vuole salire su quel mezzo, probabilmente alla fermata successiva. A questo punto abbiamo già raggiunto buona parte del nostro scopo evitando che l'autobus ci passi davanti senza accorgersi della nostra presenza e senza fermarsi. Quando il mezzo arriverà alla fermata, l'autista cercherà di agevolarci e quindi potremo premere di nuovo il tasto 2 per riattivare la segnalazione sonora che è posta in corrispondenza della porta anteriore in modo da salire in autonomia ma soprattutto sul mezzo giusto, evitandoci il problema che si può creare quando ci sono più autobus accodati in quel momento alla nostra fermata.

  Ovviamente l'ambiente circostante e il fluttuare delle onde elettromagnetiche ci farà intercettare un mezzo in modo diverso dall'altro, chi viene intercettato a 50 metri dalla fermata e chi a qualche metro, ma la cosa importante è che io possa avere l'attenzione del conducente e salire in sicurezza ed autonomia, anche se sono da solo sul marciapiede.

  Nei mezzi pubblici più attuali Letismart sarà anche in grado di indicarmi vocalmente la fermata successiva, superando l'annoso problema della voce bassa o inesistente in vettura. Importante ed efficace è l'interazione coi taxi che abbiamo prenotato. Quando questo entra nel raggio radio del nostro dispositivo, come avviene con i bus, veniamo avvisati sul nome o numero del taxi e, se è quello prenotato, possiamo interagire con la solita doppia pressione del tasto 2 facendo suonare il radiofaro a bordo del mezzo in modo da permettere all'autista di sapere che lo abbiamo identificato e che abbiamo attiva la segnalazione acustica della posizione della vettura.

  Va detto che, sia per i bus che per i taxi, è fondamentale che tutto il parco mezzi sia dotato di radiofari Letismart. Per garantirne il corretto funzionamento la Scen ha predisposto una diagnostica continua del radiofaro che può essere utilizzata dal gestore del servizio per sapere se vi è qualche malfunzionamento. Si tratta di un tassello di garanzia fondamentale.

  Interazione con i semafori assistiti
  Accade a volte che vengano installati degli impianti semaforici assistiti senza che noi lo sappiamo, in questo Letismart è utile perché ci informa della vicinanza di un semaforo sonoro, indicando vocalmente la via dell'attraversamento e anche informandoci quando l'attraversamento viene interrotto da un'isola pedonale. Infatti, grazie ad una ricerca con La Semaforica, azienda italiana che da quasi 80 anni realizza impianti semaforici in tutto il mondo, nonché i sistemi di attraversamento assistito per i non vedenti, oggi i pulsanti di chiamata integrano la tecnologia Letismart che trasmette l'informazione al nostro dispositivo. A questo punto entra in gioco l'interazione con la pressione ripetuta del tasto 2, come nei casi precedenti, che permette, a seconda di come viene configurato l'impianto semaforico, di attivare una segnalazione acustica per arrivare al palo e per attivare e rilevare la direzione dell'attraversamento. Spesso infatti, sebbene ci debbano essere le segnalazioni tattiloplantari per facilitarne l'individuazione, il palo semaforico, detto palina, e il relativo pulsante, sono spostati rispetto al punto di segnalazione tattile e la ricerca del pulsante diventa una cosa difficile ed imbarazzante per molteplici ragioni. In alcuni attraversamenti è persino possibile attivare il ciclo di attraversamento assistito direttamente dal dispositivo Letismart evitando di trovare quel benedetto palo che a volte induce la persona non vedente a rinunciare a questo prezioso servizio.

  Vi sono zone in cui vengono posizionati semafori assistiti, ma che francamente sono molto pericolose per chi non vede. In questi casi, ove l'amministrazione o le associazioni preposte rilevino questa criticità, il Letismart si limita a segnalare che si è nei pressi di un gruppo semaforico e fa suonare tutti i pulsanti di quel gruppo per la sola identificazione della palina più vicina.

  Gli impianti semaforici più evoluti utilizzano una tecnologia denominata T-Max che permette di intervenire elettronicamente, facendo aumentare il tempo di attraversamento e riprogrammando la sequenza di temporizzazione dell'intero incrocio quando si prenota l'attraversamento dal dispositivo Letismart.

  A questi risultati si è giunti grazie ad un lavoro di grande sinergia tra la Scen e la Semaforica, uno sviluppo dato da una progettazione hardware e software che dimostra ancora una volta la versatilità di un sistema aperto e quindi configurabile e adattabile alle diverse esigenze.

  Interazione con i luoghi di interesse
  Nelle diverse modalità di utilizzo del dispositivo Letismart ne abbiamo una denominata «informazioni urbane e commerciali» che ci fornisce informazioni sulla presenza di semafori sonori, lavori in corso e situazioni di pericolo. Ma questa modalità fornisce informazioni anche quando siamo nei pressi di quegli esercizi commerciali, uffici o punti di interesse, che sono stati dotati di radiofaro al loro punto di ingresso.

  Facciamo un esempio pratico e immaginiamo di camminare lungo una strada e ad un certo punto il nostro dispositivo fa la classica doppia vibrazione e ci dice «negozio Monti, biancheria e tessuti». Questo significa che ci troviamo nei pressi dell'esercizio commerciale che la voce ci descrive e che per chi vede è la stessa informazione che si legge sull'insegna luminosa. A questo punto già possiamo avere un'informazione approssimativa di orientamento e capire più o meno dove ci troviamo, ma se attiviamo il nostro, ormai familiare, tasto 2 premendolo per 2 volte, ecco che interagiamo col radiofaro facendolo suonare e arriviamo nell'esatta posizione dello stesso, normalmente posizionato sopra la porta d'ingresso del negozio. In questo modo Letismart ci fornisce un importante aiuto proprio in quegli ultimi metri, evitandoci di scandagliare la vetrina prima di trovare l'esatta posizione della porta. Inoltre, l'attivazione della segnalazione sonora fa attenzionare il personale del negozio e ci agevola anche in questa fase.

  L'interazione con i radiofari ci può agevolare anche nelle condizioni in cui vi siano più punti d'ingresso vicini. Facciamo l'esempio di un ospedale dove ci sia un ampio corridoio o spazio aperto con più ambulatori adiacenti: in questo caso il nostro dispositivo ci elencherà gli ambulatori in base ai radiofari posizionati sopra l'ingresso degli stessi, ad esempio ambulatorio dermatologico, poi ambulatorio cardiologico, poi servizi igienici donna, poi ascensore, e così via. In questo modo potremo, come nelle altre modalità, scorrere e scegliere in quale porta vogliamo entrare e, con la solita doppia pressione del tasto 2, attivare il suono in corrispondenza dell'ambulatorio da noi scelto raggiungendone la porta con assoluta precisione.

  Interazione con i segnalatori di cantieri o situazioni di pericolo
  Quando è presente un cantiere, un'impalcatura o una situazione di pericolo, questa viene normalmente segnalata con un illuminatore a luce gialla pulsante. Anche in questo caso noi abbiamo tutto il diritto di avere la stessa informazione di chi vede e per questo, tra le tipologie di radiofari Letismart, è stato creato il segnalatore di cantiere con integrato il radiofaro Letismart che, entrato nel raggio radio del nostro dispositivo, ci fa sentire la segnalazione vocale «attenzione! Pericolo lavori in corso». Anche in questo caso possiamo creare un'interazione facendo suonare il segnalatore per sapere dove si trova e decidere se spostarci, ad esempio, sull'altro marciapiede.

  Questi appena citati sono solo alcuni esempi di come si possa avere un'effettiva interazione col territorio circostante, sia in condizioni ideali dove vi siano segnalazioni tattiloplantari o mappe tattili, anch'esse dotate di radiofaro Ltismart e quindi facilmente identificabili e raggiungibili, sia anche in tutte quelle situazioni in cui questi strumenti non vi siano, come quando parliamo di mezzi pubblici o di situazioni architetturalmente più complesse.

  Nel prossimo numero parleremo invece del personal tag che rappresenta il nostro punto di arrivo o di ritorno e che arricchisce le caratteristiche di questa architettura.

  Sul sito www.letismart.it è possibile trovare tutte le informazioni sul sistema, ma in particolare vi consigliamo di seguire il video audio.
a cura di Marino Attini

Fondazione David Chiossone
Workshop esperienziali sull'importanza del gioco nei bambini pluridisabili

  Strategie per facilitare l'apprendimento, accorgimenti e consigli per la scelta di giochi e attività da proporre, anche attraverso video e immagini. L'importanza del gioco nella vita dei bambini pluridisabili è stata al centro di una serie di workshop organizzati dalla Fondazione David Chiossone per ciechi e ipovedenti Onlus, Genova come partner nell'ambito del progetto «Bloom Again».
  Nel corso degli incontri, tenutisi a beneficio delle regioni coinvolte nel progetto e seguiti dalle terapiste della neuropsicomotricità per l'età evolutiva, Paola Campana, Sara Castiglione e Marika Rolando, è stato fatto il punto su cosa si intende per pluridisabilità e su come questa agisce sull'organizzazione neuro-psicomotoria, cognitiva e psico-affettiva, approfondendo i vari tipi di disabilità: la disabilità motoria, il deficit del linguaggio e della comunicazione, la disabilità complessa e più nello specifico la disabilità sensoriale visiva, in quanto fulcro del lavoro quotidiano della Fondazione.

  «Per i bambini pluridisabili» spiega Elena Cocchi, medico responsabile del Centro Ambulatoriale di riabilitazione per l'età evolutiva e disabilità visive della Fondazione David Chiossone «si è cercato di sottolineare l'importanza del gioco come divertimento e non solamente visto in un'ottica terapeutica. Per fare questo è emerso quanto sia fondamentale il ruolo del caregiver che deve trovare strategie e strumenti adatti e personalizzati in base alla situazione che deve gestire».

  Formazione e workshop sono stati supportati dalla presentazione di foto e video di strumenti, giochi e materiali utili per l'intervento educativo con i bambini pluridisabili.

Toscana, porte aperte alla stamperia Braille (di Jacopo Storni)
(da «SuperAbile Inail», su «Press-in» n. 1736-2021, del 20-07-2021)
  Nuovi progetti per la stamperia Braille di Firenze. Alla riorganizzazione del servizio scolastico, già operata, si affiancheranno nuove azioni. Innanzitutto è previsto il progetto di riordino e catalogazione del fondo librario secondo gli standard nazionali e internazionali, al fine di valorizzare e rendere maggiormente visibile e fruibile il patrimonio culturale di cui dispone la Regione Toscana, trasformandolo in una vera e propria Biblioteca Braille, affiancata allo shop di distribuzione di copie stampate su richiesta degli utenti.

  C'è poi il progetto «Porte aperte alla Stamperia», che prevederà accoglienza, didattica, incontri e conferenze; sala lettura testi in braille della Biblioteca della Stamperia; esposizioni temporanee di testi e manufatti, anche promuovendo artisti e giovani artisti che usano il braille e tecniche a rilievo come espressione artistica; esposizione di macchine e strumenti braille con percorso guidato (anche con supporti multimediali); laboratorio didattico (con macchine per la scrittura braille e la stampa di tavole tattili). E poi il progetto di creazione del sito online e di presenza sui principali social della Stamperia Braille, a fini di divulgazione dei servizi offerti e di digitalizzazione del servizio on demand di trascrizione e stampa.

  Nell'ambito dell'azione di rinnovamento, la Stamperia ha appena cambiato il proprio logo. Il nuovo logo, adottato a partire dal 2021, è composto da sei punti (come richiamo ai sei punti che, variamente disposti, compongono le lettere dell'alfabeto braille), posizionati a semicerchio per simboleggiare una sorta di sole nascente che rende possibile la conoscenza attraverso la lettura e le immagini, patrimonio comune a tutti, vedenti, ipovedenti e non vedenti.

  La Stamperia Braille nasce nel 1924 ad opera di Aurelio Nicolodi. Nel 1979 viene trasferita alla Regione Toscana e diventa una struttura pubblica, unico esempio in Italia. La Stamperia, posta nell'ambito dell'Assessorato alle Politiche sociali, Edilizia residenziale pubblica e Cooperazione internazionale, si rivolge alle persone non vedenti e ipovedenti per garantire loro, in collaborazione con gli enti locali e con il sistema scolastico, il diritto all'istruzione e la fruibilità della cultura. Produce testi trascritti in codice braille e tavole e immagini in rilievo per la lettura attraverso il tatto e svolge opera di promozione del Braille e di conoscenza e sensibilizzazione alle tematiche della disabilità visiva.

Jacopo Storni
Siracusa, inaugurata la mappa tattile al teatro Greco

(da «Siracusa News», su «Press-in» n. 1717-2021, del 17-07-2021)
  Una mappa tattile per abbattere le barriere sensoriali e consentire a una fetta sempre più ampia di persone, in questo caso i non vedenti e gli ipovedenti, di godere di un monumento che rappresenta Siracusa nel mondo. È stata inaugurata in prossimità dell'ingresso del teatro grazie a un'iniziativa congiunta che ha visto fianco a fianco l'associazione «Amici dell'Inda», presieduta da Pucci Piccione, e l'associazione «Sicilia Turismo per Tutti» della presidente Bernadette Lo Bianco.

  La mappa è stata realizzata dalla Stamperia regionale Braille di Catania. Gli «Amici dell'Inda» ne hanno fatto dono al Comune che, attraverso il Parco archeologico, si è occupato della sua collocazione. Alla cerimonia stamattina, oltre a Piccione e Lo Bianco, c'erano il sindaco, Francesco Italia, il diretto del Parco, Carlo Staffile, l'assessore all'Inclusione del Comune, Rita Gentile, il presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Siracusa, Carmelo Fangano, e il presidente del Movimento apostolico ciechi di Siracusa, Antonio Amore.

  In una fase di ripartenza del turismo e della cultura, le associazioni «Amici dell'Inda» e «Sicilia Turismo per Tutti» si pongono ancora una volta in prima linea per fare di Siracusa un esempio di destinazione di eccellenza nel segno dell'accessibilità.

  «Questa mappa» ha detto la presidente Lo Bianco «rappresenta un altro segnale importante per l'abbattimento delle barriere sensoriali che, come associazione, perseguiamo con impegno. Il turismo di qualità è accessibile, sostenibile e responsabile e deve consentire la fruizione degli spazi a tutte le persone, indipendentemente dalle esigenze di ciascuno. Obiettivo perseguito anche dall'associazione Amici dell'Inda e condivisa dal Comune che, ancora una volta, hanno dimostrato sensibilità alle tematiche dell'inclusione».

  Per il sindaco Italia «siamo di fronte a un altro gesto di grande civiltà, che si aggiunge alle altre mappe tattili già installate presso i principali siti di interesse turistico-culturale di Siracusa. Un impegno che unisce istituzioni, associazioni di categoria e comunità cittadina per raggiungere un unico obiettivo».

  «L'arte in tutte le sue manifestazioni» ha aggiunto il presidente Piccione «è un linguaggio e quindi una forma di comunicazione. Come atto comunicativo deve essere accessibile e fruibile e la fruizione dei beni culturali è una parte importante della formazione culturale di ogni individuo. La disabilità, temporanea o permanente, non dovrebbe costituire un ostacolo o essere motivo di esclusione per nessuno».
Esploriamo il mare

  Vi presentiamo il Progetto «Esploriamo il mare» in collaborazione con la nostra sezione dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Firenze, il Centro Le Torri di Tirrenia e Luca Fiaschi, Trainer Istruttore Utrtek per la subacquea adattata alla disabilità.

  Il progetto «Esploriamo il mare» è rivolto agli iscritti della Uici e alle persone loro vicine che vogliono imparare lo sport della subacquea con l'emozione di vivere un mondo bellissimo e completamente diverso da quello a cui siamo abituati.

  Il Centro le Torri coadiuva il Progetto «Esploriamo il mare», mettendo a disposizione per gli ospiti spazi acqua delimitata (piscina), dove l'ospite potrà provare l'ebbrezza di respirare sott'acqua, mette a disposizione il pulmino per gli spostamenti, da e verso il mare e la sala riunioni per la presentazione e lo svolgimento dei corsi subacquei.

  Istruttori qualificati saranno a disposizione degli ospiti per soddisfare la loro curiosità riguardo alla prima volta sott'acqua, mettendo a disposizione la propria professionalità e le attrezzature subacquee occorrenti. Alla fine di ogni sessione, prova, battesimo e corso, sarà compreso aperitivo al bar del Centro le Torri.

  Costi:
  Prove in piscina: 10,00 euro.

  Consiste nel primo approccio informale alla subacquea: l'iscritto indosserà le attrezzature subacquee e sarà guidato dall'istruttore per un tour in piscina, rapporto 1 a 1 per la sicurezza.

  Prove in mare, ovvero Battesimo o Discovery: 50,00 euro.

  Consiste nel primo e vero approccio con il mare: l'iscritto indosserà le attrezzature subacquee compreso di muta e pinne e sarà guidato in un tour subacqueo in mare, profondità massima mt. 2.

  Il rapporto sarà 2 accompagnatori e l'iscritto per la sicurezza.

  Corso di abilitazione alla subacquea, ovvero Brevetto: 300,00 euro.

  Consiste nel vero corso subacqueo che prevede 14 ore di teoria dove verranno insegnate le procedure, i sistemi, le leggi e i materiali che saranno utilizzati durante le immersioni, compreso il sistema per sapere la disponibilità dell'aria all'interno della bombola, i sistemi di conteggio per la conoscenza di come affrontare l'immersione e i segnali tattili tra buddy (accompagnatore) e subacqueo per la comunicazione in immersione. Nozioni di fisiologia e fisica per capire la reazione e il comportamento del nostro organismo durante e dopo l'immersione.

  Saranno usate tabelle scritte in Braille per studiare e capire le varie fasi dell'immersione: le procedure da usare durante e dopo l'immersione. Le immersioni minime di corso sono: 4 in acque delimitate (piscina) e 4 in mare con aumento progressivo della profondità.

  Massima profondità autorizzata dal brevetto sono mt. 20, il rapporto sarà 2 accompagnatori e l'iscritto.

  Il brevetto rilasciato al candidato è riconosciuto a livello internazionale ed ha valore temporale senza scadenza.
Indennità di accompagnamento agganciata al reddito? (di Sara De Carli)

Non c'è nessuna ipotesi in merito

(da «Vita.it» del 19-07-2021)
  È stata la rassicurazione del Ministro Orlando, durante il Congresso della Fish. Un rappresentante del movimento delle persone con disabilità verrà aggiunto nel Tavolo per la riforma della Non Autosufficienza. «Oggi a differenza di ieri la politica ha capito che deve saper ascoltare chi ha dimostrato di aver autorevolezza nell'interlocuzione».
  Le biografie in primo piano, con tutta la potenza della vita vissuta. È partito dalle testimonianze il Congresso 2021 di Fish-Federazione Italiana Superamento Handicap svoltosi online il 16 e 17 luglio: una due giorni in cui sono intervenuti i rappresentanti del Governo, il Ministro alle Disabilità Erika Stefani, il Ministro al Lavoro Andrea Orlando e il sottosegretario all'Istruzione Rossano Sasso, e i vertici di tutte le forze politiche, nessuna esclusa, da Giuseppe Conte e Matteo Salvini, da Ettore Rosato a Antonio Tajani.
  «Abbiamo rappresentato le istanze che vengono quotidianamente dalle persone con disabilità e dalle loro famiglie, sull'isolamento, la segregazione, le discriminazioni che avvengono nel mondo del lavoro, della scuola e quelle nei confronti delle donne», dice Vincenzo Falabella. «C'è stata una attenzione autentica da parte della politica, non solo finalizzata all'evento stesso. Basti pensare che molte delle domande poste ai politici erano mirate e scomode, non volevamo avere una «passerella» ma un dibattito vero attorno ai temi centrali del rilancio delle politiche per le persone con disabilità. Il Congresso ha aperto ulteriormente quei tavoli di confronto necessari per programmare politiche di intervento e migliorare la condizione di vita delle persone con disabilità», dice con soddisfazione Falabella. «Che ci sia stato ascolto vero, lo dimostra» prosegue il presidente Falabella «il fatto che appena chiuso il Congresso, con tutti i segretari di partito ci sono già state ulteriori interlocuzioni telefoniche. L'obiettivo sarà quello di avere in ogni programma elettorale per le prossime elezioni politiche un'attenzione per la disabilità diversa rispetto a quella che finora c'è stata».

  Concretamente, le risposte più importanti «portate a casa» sono le seguenti.

  Il ministro Andrea Orlando sabato mattina «ha rassicurato sul fatto che non c'è alcuna intenzione di rivedere l'indennità di accompagnamento agganciandola al reddito. Ho personalmente evidenziato al Ministro un passaggio della relazione di Tridico che ha sollevato molte preoccupazioni nel nostro movimento. Ci sarà invece un intervento sulla sburocratizzazione dell'accertamento e abbiamo sollecitato una riforma complessiva che passi dall'accertamento alla valutazione», come indicato dalla Linea 1 del Piano d'Azione sulla Disabilità. Rispetto al Tavolo per la riforma della Non Autosufficienza, «a breve verrà ampliato con un rappresentante del movimento delle persone con disabilità, stiamo sentendoci con l'altra Federazione per cercare di convergere su un unico nome».

  Con la Ministra Stefani si è ragionato di temi trasversali, scuola, lavoro, salute e pari opportunità: «Ci siamo soffermati sulla legge quadro che dovrebbe meglio specificare il progetto di vita individualizzato e quindi uscire dalla sperimentazione e superare lo stallo che ancora oggi esiste fra le regioni».
  Sulla scuola, con il sottosegretario Sasso, «abbiamo rilanciato l'ipotesi di separazione delle carriere, con una apposita cattedra di concorso per il sostegno, su cui si è detto pienamente d'accordo», sottolinea Falabella. Una seconda richiesta sulla scuola è stata quella «di anticipare le iscrizioni per l'anno scolastico 2022-23 così da anticipare tutte le procedure la scuola inizi davvero per tutti a settembre».

  Il presidente della Conferenza Stato-Regioni, Massimiliano Fedriga, che ha difeso la modifica del titolo V della Costituzione, ha tuttavia parlato di centralità della persona e della urgenza di uniformare i trattamenti. Sul fronte deistituzionalizzione, infine, tutti i politici hanno concordato sul processo, «senza però chiusure sic et simpliciter, un processo graduale che abbia la capacità di trovare soluzioni in linea con i bisogni effettivi delle persone con disabilità, perché la segregazione può avvenire anche all'interno della casa e del nucleo familiare. Le persone devono poter decidere dove vivere e con chi vivere: se qualcuno vuole stare in una struttura ben venga, ma che sia accogliete non segregante», annota Falabella.

  Durante il Congresso è stato riportato all'opinione pubblica ciò che la federazione ha fatto, restituendo gli esiti dei vari Gruppi di Lavoro «che sono la base delle politiche della federazione, abbiamo fatto capire come prendono corpo le proposte al nostro interno, soffermandoci in particolare sul Centro studi giuridici della federazione, fortemente voluto, che non solo alimenta il servizio di Handylex che da gennaio a giugno ha risposto a 1500 quesiti ma tramite le Faq e le pillole mette a disposizione di cittadini, Enti locali e Pubblica Amministrazione moltissimi contenuti. Abbiamo voluto «spersonificare» la Fish, rendendo visibile come ci sia un nutrito gruppo di persone autorevoli che sanno e che mettono a disposizione la loro esperienza per il bene comune e per il bene della federazione». Il Congresso ha approvato all'unanimità il bilancio consuntivo e quello di previsione «e una mozione presentata da Dpi che obbliga il Consiglio nazionale a un'attenzione particolare ai territori, ai giovani e alla formazione dei nostri dirigenti».

  Conclude Falabella: «Oggi a differenza di ieri la politica ha capito che deve saper ascoltare chi ha dimostrato di aver autorevolezza nell'interlocuzione, che è cosa ben diversa dal privilegio. La Fish non ha mai negoziato i diritti delle persone con disabilità e mai lo farà. Non possiamo nasconderci che la qualità della vita delle persone con disabilità è ancora messa in discussione dal sistema attuale e che occorre intervenire subito, perché le persone aspettano risposte.

Sara De Carli
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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